PROGETTO  DI  CITTADINANZA  E  COSTITUZIONE                     Anno scolastico  2016 /2017
Possibile collegamento con Alternanza scuola lavoro: 
· vd. collaborazione con l’Associazione puntozero.org
· vd. realizzazione di laboratori artistici in carcere. Esperienze brevi, circoscritte. 
Titolo :  “ Belli dentro “
Obiettivo :  il progetto si prefigge di riflettere sul valore della sanzione : punizione o rieducazione ?
Attraverso uno studio attento del sistema carcerario italiano, con particolare riferimento alle carceri minorili, il progetto vuole far riflettere  i giovani sul valore giuridico, etico e morale della sanzione, uscendo dagli stereotipi comuni sul tema e creando una cultura delle legalità, vissuta come senso di appartenenza sociale, di solidarietà e di rispetto della dignità dell’essere umano.   Il rispetto delle regole è , senza dubbio, un valore fondante del nostro vivere civile e chi sbaglia deve essere punito, ma attraverso un percorso di rieducazione, deve poi potersi reinserire a pieno titolo nella società.   Il confronto con una realtà tanto dolorosa e spesso dimenticata, può diventare per i nostri studenti un importante momento di crescita personale, di condivisione e di accoglienza, nella convinzione che a tutti, nella vita, debba essere concessa una seconda possibilità.
Competenze chiave di Cittadinanza :

1. Comunicare messaggi di diverso genere in modo pertinente e coerente, mediante diversi supporti;
1. Collaborare e partecipare in modo ordinato, responsabile e costruttivo individualmente e/o nel gruppo;
1. Assumere ruoli di diversa responsabilità nel gruppo;
1. Acquisire e interpretare le informazioni, sviluppando un progressivo senso critico anche attraverso la lettura e il commento di articoli di giornale;
1. Motivare in modo appropriato le proprie affermazioni.
1. Acquisire una progressiva autonomia produttiva.
1. Avviarsi all’autovalutazione critica del proprio lavoro
Attività :
Ricerca dati, attività di documentazione, lettura critica di testi (p.e. “ Dei delitti e delle pene “ di C. Beccaria, “ Sulle regole “ di  Gherardo Colombo; vd. bibliografia) , visione di  film sul tema (vd. filmografia), interviste,report, partecipazione allo spettacolo teatrale presso il  Piccolo Teatro Studio Melato, Milano 12-13 novembre 2016 , SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ESTATE di William Shakesperare, regia, scene e luci di Giuseppe Scutellà, con la compagnia Puntozero e i giovani attori del carcere minorile Beccaria.
Altro.
Tempi di realizzazione :
Ottobre 2016- maggio 2017  : ore 25/30
Metodologie :
Brainstorming, lavoro di gruppo,  giochi di ruolo , ecc.
Prodotto finale ( proposte ) :
Debate ; mostra fotografica, testimonianze, spettacolo teatrale possibile collaborazione con compagnia  PUNTOZERO del carcere minorile Beccaria di Milano (www.puntozeroteatro.org   e/o https://www.facebook.com/Errarehumanum ) ; start up: cooperativa sociale di aiuto ai detenuti; proposta di legge per migliorare il sistema carcerario, altro…
Modalità di accertamento :
Valutazione in itinere, osservazione e valutazione del lavoro, secondo le modalità proprie delle singole discipline, valutazione del prodotto finale  secondo griglia predisposta.  
IMPORTANTE: 

BIBLIOGRAFIA:
http://centrostudi.gruppoabele.org/?q=node/2275#Carcere_e_minori
Mario Tagliani
Il maestro dentro. Trent'anni tra i banchi di un carcere minorile
Add, Torino, 2014, pp. 189
L'autore è un maestro, a questo lavoro è arrivato un po' per caso, un po' per passione, un po' per amore. Quando negli anni Ottanta arriva a Torino dalla provincia di Brescia, vince un concorso pubblico e si presenta a scuola per il suo primo giorno da maestro. La direttrice lo guarda, quasi scrutandolo, e poi dice "Che ne pensa del Ferrante Aporti, il carcere minorile della città?". Comincia così la storia di Mario, il maestro che accompagna sui banchi centinaia di ragazzi che tra quelle mura scontano la loro pena. Il suo è un mondo sconosciuto a chi sta fuori, un mondo di sconfitte e rabbia, ma anche di sorrisi, vittorie e persone che ti cambiano la vita. La prefazione è di Fabio Geda.

Alvise Sbraccia, Francesca Vianello
La Giustizia, la pena, il carcere. L'esperienza di Ristretti Orizzonti con le scuole 
In Minorigiustizia, n. 2 (2014), pp. 245-259
Il presente lavoro prende in considerazione l'operato della redazione di Ristretto Orizzonti, un giornale prodotto presso la Casa di reclusione di Padova. In particolare, l'articolo si concentra sul progetto "Il carcere entra a scuola. Le scuole entrano in carcere", che mira a realizzare uno scambio tra il carcere e il territorio, coinvolgendo detenuti e studenti. Il progetto prevede l'offerta alle scuole di un percorso educativo di informazione e sensibilizzazione sul tema della legalità, della sicurezza e della pena detentiva, promosso e realizzato dagli stessi detenuti. Obiettivo del progetto è promuovere un fondamentale cambiamento per quanto riguarda l'immagine del carcere e della popolazione carceraria presso le nuove generazioni.
Irene Pastore
Ragazzi di sistema
In Narcomafie, n. 2 (feb. 2014), pp. 21-47
In un contesto socio-economico precario come Napoli e la sua periferia, la camorra - sempre attiva nel ridisegnare le proprie mappe di influenza - ha saputo sfruttare pienamente degrado e depressione, non adeguatamente fronteggiati dallo Stato, coinvolgendo giovani anche esterni alle famiglie mafiose nelle attività illegali. Intolleranti ad ogni forma di controllo, attratti da rapide carriere negli ambienti malavitosi, questo esercito invisibile di minori non è semplicemente manovalanza ma l’ossatura per gestire le principali attività di estorsione, narcotraffico e gioco d’azzardo. E l’organizzazione di interventi rieducativi e trattamentali in ambito penale diventa ancora più difficile.
A cura di Isabella Mastropasqua, Maria Stefania Totaro
2° Rapporto sulla devianza minorile in Italia. I numeri pensati
Gangemi, Roma, 2013, pp. 567
Il 2° Rapporto sulla devianza minorile in Italia conferma, a distanza di un quinquennio, la scelta di approfondire, oltre al monitoraggio quantitativo del fenomeno, le aree tematiche che rappresentano peculiari aspetti di interpretazione e lettura della complessa realtà del sistema della giustizia minorile. Una prima parte è dedicata al territorio nazionale, partendo dalla situazione dei servizi: Uffici di Servizio Sociale, Centri di prima Accoglienza e Comunità. Seguono dei focus sui nuclei ritenuti centrali della messa alla prova, della recidiva, dei giovani adulti. La parte centrale riporta tre interviste ad esperti per cogliere aree di criticità e di possibile innovazione. La terza sezione riporta i dati per regione, con riflessioni sulle specificità dei territori a cura degli operatori dei Centri per la Giustizia minorile.

A cura di Angelo Pennisi
La giustizia penale minorile: formazione, devianza, diritto e processo
Giuffrè, Milano, 2012, pp. 573
Da diversi anni la giustizia penale minorile si trova al centro dell'attenzione, non solo del legislatore, ma anche della dottrina e della giurisprudenza ordinaria e costituzionale. Lo studio delle relative problematiche, rimasto in ombra per diversi decenni, ha ricevuto un significativo impulso dalle numerose convenzioni internazionali in tema di tutela e di trattamento penale dei minori. La creazione di un autonomo processo penale per i minorenni è servita a catalizzare l'attenzione e l'interesse della dottrina anche per l'introduzione di istituti nuovi, attraverso i quali il processo penale ha superato la tradizionale funzione garantista per assolvere compiti di educazione sociale e di responsabilizzazione. L'incalzante e vorticoso processo di europeizzazione del diritto minorile ha reso necessario realizzare una seconda edizione aggiornata del volume.

Chiara Scivoletto
Sistema penale e minori 
Carocci Faber, Roma 2012 , pp. 143
Il testo analizza sinteticamente il sistema della giustizia penale minorile, osservato congiuntamente sia dalla prospettiva delle scienze giuridiche che da quella delle scienze sociali. Vengono descritti i più rilevanti interventi normativi e giurisprudenziali riguardanti il minore autore di reato, dai quali emerge il ruolo significativo assegnato alla professionalità dei servizi socio-assistenziali. Il volume è specificamente pensato per venire incontro alle esigenze della didattica nei corsi di laurea. L'autrice è professore associato di Sociologia giuridica, della devianza e del mutamento presso l'Università di Parma.

Carlo Silvano 
Liberi reclusi; Storie di minori detenuti 
Del Noce, 2011, pp. 101
Conoscere le storie di minori detenuti per riflettere sugli stili di vita e i comportamenti dei giovani di oggi: è questo, in sintesi, l'obiettivo che l'autore si è proposto col suo ultimo libro intitolato "Liberi reclusi", dove riporta i colloqui avuti con gli adolescenti rinchiusi nell'Istituto penale per i minorenni del Triveneto, e le interviste e le riflessioni di alcuni specialisti che operano fuori e dentro la struttura. Se per un certo periodo di tempo contenere in un istituto un giovane che non ha regole - o che le ha comunque infrante - può rivelarsi fondamentale per la sua crescita, non è il ragazzo detenuto "il male" della nostra società, ma ne rappresenta piuttosto la sconfitta, così come sostengono anche insegnanti, volontari, psicologi e sacerdoti coinvolti nella stesura del libro. "Liberi reclusi" è un volume indirizzato al grande pubblico, con una particolare attenzione ai giovani e a quanti operano, a diverso titolo, con i minori.
Salvatore Ferraro
La pena visibile
Rubbettino, 2013 sviluppa invece la teoria di un nuovo modello di pena, caratterizzato da un meccanismo “aperto e sociale” dal quale sono esclusi gli individui che commettono reati ad alta pericolosità sociale.

Salvatore Ricciardi
Cos’è il carcere. Vademecum di resistenza.
Deriveapprodi
http://www.deriveapprodi.org/2015/01/cose-il-carcere/ 

Gherardo Colombo 
Il perdono responsabile
Ponte Alle Grazie, 2013
In cui si riflette sulle alternative alla punizione e alle pene tradizionali a partire dal concetto di dignità.

Pino Ciociola,
Diretto', io andrò in Paradiso. Storie dal carcere minorile di Nisida
Ancora, 2008
È un libro che nasce dall'esperienza diretta di Pino Ciociola, che ha portato aventi la sua esperienza all'interno dell'Istituto di Pena Minorile dell'isola di Nisida (Napoli). Pino Pino Ciociola ha vissuto con i ragazzi, ha mangiato e dormito dietro le sbarre, condividendo tutta la giornata con i giovani ospiti della struttura penale. L'Istituto di Pena Minorile dell'isola di Nisida ha dimostrato di avere un sano rapporto tra operatori e ragazzi, Nisida si presenta come un carcere che mira ad educare e riabilitare più che punire. Le testimonianza sono in forma di dialogo che permette di avere la sensazione di una testimonianza diretta del dialogo che l'autore ha saputo avere con i giovani detenuti.



SITOGRAFIA DI RIFERIMENTO 
download saggi e narrativa:

http://www.ristretti.it/areestudio/cultura/libri/storia_giustizia_minorile.pdf

http://www.ristretti.it/areestudio/cultura/libri/foucault.pdf

http://www.ristretti.it/areestudio/cultura/libri/il_carcere_cesare_pavese.pdf

http://www.ristretti.it/areestudio/cultura/libri/sorvegliare_e_punire.pdf

SITI INTERESSANTI:

http://www.gruppoabele.org/

http://www.nessunotocchicaino.it/

http://www.gabbianoonlus.it/carcere-minorile-per-un-adolescente-15-anni-valgono-il-doppio/
FILM:

Mary per sempre, Marco Risi (1989)

Cesare deve morire dei fratelli Taviani

Tutta colpa di Giuda di Davide Ferrario (2008)

L'Aria Salata di Alessandro Angelini (2006)
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